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al 

cronista 
Gli invalidi f il Congresso 

TI 31 ottobre ci sarà a Palermo il 
Congresso Nazionale dei mutilati ed 
invalidi di guerra. A questo congres
so i 3 000 Grandi ini alidi di Ro
ma. fra cut ben dieci medaglie d'oro, 
non prenderanno parte in quanto 
nelle elezioni che si sono stolte a 
suo tempo nella Casa Madre per 
la designazione del delegati di Ro
ma non uno di essi Grandi Invalidi, 
tubercolosi amputati, ciechi, è riu
scito 

A Palermo si doirà discutere fra 
l'altro lo schema del P. U. per la 
riforma definitila delle pensioni di 
guerra e nessuno in coscienza, do
vrebbe sentire di poterci andare sen
za la partecipazione dei Grandi In
validi di guerra di Roma e assumer
si la responsabilità di con graie 
ingiustizia sema protestare. 

Hi badi bene taluni problemi di 
una categoria come la nostra non 
possono essere trasferiti per pr -cu
ra a nessuno, che nessuno sia pure 
il più nobile è il più comprensivo, 
potrà mai senttre la solitudine di 
un cieco, il dramma di un tuberco
loso o d'un amputato 

Non si vuol pensare che al Con
gresso di Palermo — che 'potrebbe 
anche aprire a qualcuno la pirta 
d'accesso a quel Consiglio naziona
le dove ci sono cariche, onori e pre
bende — sia per molti solo un pre

testo in vista di ambizioni e fini 
personali. 
un gruppo di Invalidi ». 

U rase dei Ifrniv.erf 
« Caro cronista, tutto l'ambiente 

dei ferrovieri ed In particolare di 
coloro che non hanno casa n che 
attualmente tirono sotto l'incubo 
dello sfratto è stato messo a rumore 
da al' une notizie di//uscsi in que
sti giorni sui criteri di assegnazione 
di 240 appartamenti delle Case ECO' 
nomiche del Ferrovieri 

Come è noto, tali appartamenti, 
che sono attualmente in costruzione. 
avrebbero dovuto essere assegnati in 
base ad una graduatoria da effet
tuarsi secondo il criterio del maggior 
bisogno da parte det^ richiedenti. 
A determinare tale graduatoria con
tribuii ano naturalmente il numero 
dei figli, le condizioni economiche 
del richiedente e la sua attuale si
stemazione rispetto all'alloggio. 

Stando invece alle voci che Ha 
qualche tempo circolano con sem
pre maggiore insistenza e vanno fa
cendosi sempre più precise, sembra 
invece che in pratica gli alloggi 
berranno assegnati con criteri del 
tutto direni 

Tanto per cominciare, sembra che 
venti appartamenti siano stati mes
ti a disposizione del Direttore Gene
ra/e che dovrebbe assegnarli a sua 
discrezione al di fuori di qualsiasi 
graduatoria. 

Ma non basta. Altri 25 apparta
menti pari cioè al dieci per cento 
di tutti quelli in costruzione, ver
rebbero assegnati ad altrettanti fun-
tionarl scelti anch'essi al di fuori 
di ogni graduatoria. 

Altri ottanta alloggi verrebbero in
vece assegnati ad un certo numero 
di funzionari che attualmente sono 
sistemati in alcuni appartamenti 
affìttati a suo tempo dall'Ammini
strazione Ferroiiaria. 

Altrettanti appartamenti, infine. 
verrebbero assegnati ad una non 
meglio identificata categoria di pro
fughi. sfollati, ecc. 

In conclusione, dei 240 apparta
menti ne rimarrebbero soltanto 30 
che dovrebbero essere assegnati ad 
oltre seimila richiedenti 

Alcuni ferrovieri ». 

Domenica : alla festa 
tutti con la coccarda di Roma TUTTI LI tCZIONI mandine « riti
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v A CONCLUSIONE DEI LAVORI DELt TERZO CONGRESSO CAMERALE .., 

Di Vittorio indica ai lavoratori romani 
la vastità e l'importanza dei loro compiti 

Ricostruzione morale e materiale del Paese -
La lotta dei bancari e degli autoferrotranvieri 

H fallimento della scissione 
• La C. G, 1. L. ali9 offensiva 

Il compagno Giuseppe DI Vittorio 
ha pronunciato ieri un ampio di
scorso dinanzi al delegati del ter
zo congresso della Camera del La
voro di Roma. Egli ha ricordato co
me l'anno trascorso sia stato ca
ratterizzato da una •offensiva di 
estrema violenza delle classi pn 
dronall contro il tenore di vita e i 
diritti o'ei lavoratori: 

Si può però constatare oggi — 
ha detto l'oratore — che il prole
tariato ha nel complesso saputo re
spingere questa offensiva, difende
re con grande combattività il pro
prio pane, e sopratutto registrare 
una vittoria storica: il fallimento 
della scissione. 

Il capitale nazionale e quello in
ternazionale hanno cercato con tut
ti l mezzi e con tutte le forze di 
raggiungere questo loro obiettivo 
di divisione: e tuttavia oggi è pos
sibile affermare con fierezza che ol

erà ancora più potente e numerosa 
di quanto non lo foses lo scoreo an
no alla stessa epoca (prolungati 
applausi). Coloro che hanno tradito 
la unità o'ei lavoratori sono stati 
condannati all'isolamento: l'unico 
il solo fattore decisivo nel campo 
sindacale italiano resta oggi la 
CGIL, e al di fuori di essa non è 
possibile alcuna realizzazione sin
dacale. 

Oggi del resto — ha proseguito 
Di Vittorio — gli scissionisti rive
lano apertamente il ruolo di tradi
tori che si sono assunti. L'oratore 
si è riferito a questo punto alla 
manovra compiuta dagli scissioni
sti in accordo coi banchieri. Profit
tando dei fatto di essere riusciti a 
indebolire all'interno il sindacato 
del bancari, gli 6cUslonlsti hanno 
sottoscritto l'accordo che 1 datori 
di lavoro hanno voluto: staccando
si dalla CGIL in nome della apo 

la fine dello scorso mese la CGILUiticità, essi hanno tradito la poli-

ALLA SEOUTA ANTIMERIDIANA 

Problemi cittadini 
e lotte sindacali 

Ecco i finanziatori 
degl'Unità t f 

Oggi: L. 6.745.261 
Boa CampItellI, Cellula K.C.A. 13 490; 

W. ce». Poste e Telegrafi 13.330; Sea. 
Centocelle, celi. Garibaldi 15.000; ld. celi. 
V 1.000; Se». Centocelle, raccolta duran
te 1» festa 13.000; Se». Portonaerfa, eeU 
Fiorentini 18 950; ld. celi di strada 8.130; 
Se*. Eaqnltino, celi. II strada femminile 
675; ld. XII teli, maschile 8.410; ld. Vili 
celi, masch. 300; ld Vin celi, masch 600; 
ld. V celi, femminile 1.690; ld. XII masch. 
600; ld. I femm. 875; ld. II femm 850; ld 
X masch. 3650; ld. VII masch. 3.450; ld. 
X masch 3 600; ld. VIII masch. 1 100; ld. 
V femm. 2.500; Set Olio 32.450; Se*. 
Monte Sacro 55 000; Se*. Parlali 40 000 
Se*. Ponte Milvia 3S-.333; Se*. Italia 
134185; Sea. NomrnUna 34 300; Ses. Val 
Melatna 11.441; Se». Salarlo 108.465; Sei. 
raTallefgeri 37.000; Set Quadrare 50.000; 
Set Quar Uccio-». cellula I 3 032; ld. celi. 
Il 1.700; ld celi. IH «00; ld. celi. IV 
1 320; ld celi, femminile 3 310; Ses. Gio
vanne, Quartleclolo 2 855; Sea. Portarn-
•a 34.000; Sea. Oitlense, celi, femminile 
3.700; ld celi. Mercati 4 800; Sea. Pre
notino. ATAC personale viaggiante Por
ta Marelore. J Trrram. 40180; ld. celt 
d. 9.830; Se». Lodar*»!, cellula ANPr 
15.550; ld. celi. Min. Lavoro 8 600; ld. 
celi. Regina 1.300; ld. celi. XX Settem
bre 11.100; ld. celi. Mercati 10 880; td 
celL Batento 13185; Raccolta durante la 
festa all'Arena Piume 38 085; Sea. Caaal 
nerume, ATAC dep. Portonacelo 30 ©00. 
ld. celi Vie e Lavoro 38 650; ld. «e*. Dio
rami» 4.020; Sea. Caaal Bertone 9.7623 
Se*. Appio, celi. A degli Effetti 3 200; 
M. eell. Gramsci 3 550; ld celi Appla 
3 330; ld. celi. Cafarella 3 300; ld. cel' 
CtrconraPaxIone Appla 1.050: ld. celi O 
Capponi 900; ld eell. Latina 1300; ld 
eell Salirno 8 500; N. M. 300; Totale lire 
919 133 — Somma •rrredmte f*25 138;| 
TOTALI GKN-EBALF. L. 6.745.361. 

La seduta antimeridiana di Ieri. 
terza ed ultima giornata del Con
gresso camerale, si è iniziata con un 
importante intervento del compagno 
Rubeo, segretario del Sindacato au
toferrotranvieri. Rubco ha trattato 
diffusamente delle gravissime defi
cienze nel campo del servizi pub
blici a Roma (acqua, gas, luce, tra
sporti) . 

La responsabilità della grave s i 
tuazione — ha sottolineato Rubeo — 
ricade interamente sulla finanza va-
ticanense che controlla direttamen
te queste aziende, favorendo le pri
vate a danno delle municipalizzate. 
Avremo servizi pubblici soddisfa
centi — ha concluso Rubeo — solo 
con u s a profonda riforma organica 
di queste aziende. 

Dopo un breve intervento di Gio
berti, del Sindacato facchini, è sa
lita alla tribuna la compagna M. Ta 
tò. della Commissione organizzativa 
della C.dJL. La Tato ha illustrato ed 
esaminato il grande contributo dato 
dalle donne lavoratrici alle lotte s o 
stenute dalle varie categorie. Da 
queste lotte — ha detto la compa
gna Tato — sono usciti numerosi 
quadri sindacali femminil i , che sarà 
necessario utilizzare per un maggior 
rafforzamento dell'organizzazione. 

Si sono susseguite pei le relazioni 
di Orlandi, sulla situazione ammi
nistrativa della C.d.L.. e di Soldi
ni sull'attività dell'Ufficio camerale 
« Contratti e Vertenze • . 

Dopo di che Buschi, ha offerto al 
compagno Masslni, a nome dei la
voratori romani • della C.d.L. una 
targa d'argento In segno di ricono
sc imento della sua instancabile at 
tività di dirigente, amato e stimato, 
del lavoratori di Roma e provincia. 
n compagno Masslni ha risposto rin
graziando a riaffermando l'impegno 
di servire instancabilmente, come 
per il passato, la causa del lavo
ra tor i 

Le ult ima parola del Segretario 
responsabile sono state accolte da 
un lungo e prolungato applauso. 

E' stata poi la volta del dott. Amo-, 
ri. che ha illustrato l'attività dello 
Ufficio economico camerale: la bus
sola, cioè, che ha costantemente for
nito al dirigenti della Camera del 
Lavoro la documentazione orienta
tiva nel le dure lotte sostenute per 
la difesa dal tenore di vita delle 
masse lavoratrici, delle medie e pic
cole industrie a dei servizi pubblici. 

Sono seguiti, quindi, gli interventi 
de l l ' aw. Cavalieri, del Sindacato fo 
rense, aderente alla C.dX.; quello 
del compagno Magnani sull'attività 
dell'LN.CA.: del dott. Eboli, che 
porta al Congresso i molti e dolo
rosi problemi del pensionati; di 
Adriana Garbretcb. che tratta della 
assistenza al figli del lavoratori, de
nunciando il tentativo, da parte cle
ricale. di voler monopolizzare l 'as-
alstenza a scopi politici. 

A chiusura della sedata ant ime
ridiana viene effettuata la premia
zione dei lavoratori arrestati nel 
corso delle lotte per la difesa della 
pace, della libertà, del diritti costi
tuzionali • del lavoro. 

Alle ora 1S riprendono 1 lavori dal 
Congresso. Dopo una relazione del 
dott. Zanolll. dell'Ufficio I.N.C.A. ca
merale. prende la parola il compa
gno Cavanl del Sindacato ferrovie
ri. che pone in risalto la profonda 
penetrazione del capitale monopo
listico nei servizi pubblici e nella 
stessa amministrazione delle ferro
vie. Il compagno Corsi, segretario 

Ideila Seziona camerale di Civita

vecchia a Attenni della Federterra, 
portano la loro esperienza in rife
rimento al problemi contadini 

Infine il compagno Carpitene, per 
l'Ufficio stampa e propaganda ca
merale. ribadisce la necessità di ef
fettuare in ogni lotta un piano di 
direzione propagandistica efficiente. 
tale da legare alle lotte delle cate
gorie tutta la cittadinanza con ini
ziative di stampa, di manifesti e 
volantini. Carpiteli» ha concluso 
sottolineando la necessità di miglio
rare decisamente la diffusione e il 
carattere della stampa sindacale. 

Alla Presidenza giunge intanto un 
ordino del giorno presentato dal 
Sindacato autoferrotranvieri. Con 
tale ordine del giorno 1 lavoratori 
denunciano la manovra della Con-
fetra, diretta a stipulare accordi 
sindacali con le organizzazioni l i 
berine per smantellare i contratti 
colfettivi e li diritto di associazione 
sindacale. 

Alle 18.30 circa, accolto da scro
scianti applausi giunge l'on. Di Vit
torio, che prende posto alla Presi
denza. Anche una delegazione di 
professori progressivi francesi della 
C.GT. e intan'o arrivata, accolta 
dall'entusiasmo unanime dei con
gressisti. Segue l a premiazione del 
lavoratori, delle lavoratrici e del 
Sindacati particolarmente distintisi 
nelle lotte e nella campagna per 11 
tesseramento sindacale. 

tica della CGIL di difesa ad ol 
tranza del pane dei lavoratori per 
servire la sporca politica dell'as
servimento al datori di lavoro. 

Ebbene — ha proseguito 11 segre
tario generale della CGIL — In ap
poggio alla categoria dei bancari e 
bortu la CGIL, con la fc-olia'arietà 
attiva di tutte lo categorie. Se i 
banchieri credono di potere proht-
tare di una debolezza Iniziale per 
Imporre ai lavoratori un contratto 
ch'essi non hanno sottoscritto e 
che è una truffa vergognosa, si sba
gliano. Non permetteremo mai che 
in qualsiasi settore di lavoro — P 
tanto meno in uno del più sporchi 
come è quello del capitale flnnn 
ziario — il patronato italiano pos
sa oggi dettar legge. Il proletaria
to italiano non accetterà mai più 
che il padronato reazionario possa 
dominare e schiacciare una qual
siasi categoria di lavoratori. Assi
curiamo gli amici bancari che la 
lotta sarà continuata con l'appoggio 
diretto di tutte le categorie di la
voratori: questo * il valore profon
do dell'unità del proletariato. 

Ciò è tanto più necessario in 
quanto la manovra truffaldina o'i 
un pugno di venduti a danno dei 
lavoratori ha un seguito nella ca
tegoria degli autoferrotramvieri. In 
questo settore l padroni, non es
sendo d'accordo con il sindacato 
unitario che rappresenta il 95 per 
cento del lavoratori interessati, 
hanno trattato e concluso un 
accordo con l'organizzazione di 
comodo che si sono prepara
te. e pretenderebbero ora di 
imporlo alla grande maggioran
za dei lavoratori! La CGIL plauo'e 
al sindacato degli autoferrotram
vieri che ha deciso di indire lo 
sciopero generale nazionale 

Noi ci batteremo fino in fondo 
contro ogni tentativo di infirmare 
questo principio: che il contratto 
di lavoro deve essere espressione 
de'la libera volontà delle parti e 
deve essere stipulato alla presenza 
della maggioranza dei lavoratori in
teressati. Non siamo abituati a so
pravalutare le nostre forze: ma af
fermiamo di avere abbastanza for
za per impedire a qualsiasi datore 
di lavoro di nettare le sue condi
zioni. Riteniamo caduto per sem
pre il periodo in cui un padronato 
-eazionario esercitava la sua ditta
tura 6u!la vita economica 

L'oratore ha ricordato a questo 
punto i compiti che 6tanno dinanzi 
alla CGIL: lottare giorno per gior
no per difendere il pane dei lavo
ratori, opporsi ai licenziamenti 
lottare perchè aumenti l'occupazio

ne, per la ricostruzione del paese, 
per una politica di lavori pubbli
ci, di trasformazioni fondiarie, di 
costruzione di nuovi impianti in
dustriali; lottare per il progresso 
generale o'ella Nazione, che è pro
gresso delle classi popolari: lottare 
perchè il lavoro abbia un posto più 
elevato per impedire la crisi e rin
tuzzare la minaccia di guerra, per 
la liquidazione delle piaghe socia
li, per gettare le basi di una so
cietà nuova. 

Esistono le condizioni favorevoli 
perchè la CGIL abbia con sé In 
questa lotta non la maggioranza 
dei lavoratori ma la loro totalità; 
vi è la possibilità di costringere le 
attuali classi dirigenti, le quali of
frono al Paese prospettive di crisi 
crescente, di oppressione del la
voro e di guerra, a cambiare 
strada. 

II discorso di Di Vittorio è 6tato 
accolto o'a grandi applausi, 

DOPO I/AMPOTàZIOlf* D U I MANI 

L'operaio folgorato 
è deceduto ieri 

C deceduto itti, all'Ospedali San 
Giovanni, dopo una angosciosa notte 
trascorsa tra la vita e la morte, lo 
operaio trentenne Pasqualm Rosini. 

Coma * noto il Rosini ara stato 
ricoverato all'Ospedale per ie Gra
vissime ustioni riportata lunedi scor
to in séguito ad una «carica di cor
rente aa alta tensione, che io aveva 
colpito mentre era intento alia rico
struzione delia sua casetta a Cento-
celle. 

In particolare, le mani dello sfor
tunato operalo erano rimaste pres-
socchè carbonizzate a causa del pro
lungato periodo ( lo minuti) in cui 
era rimasto sottoposto alle scariche 
elettriche. 

In un primo momento< si era epe-
rato di salvarlo con ia sola ampu
tazione delie mani, ma purtroppo ta 
operazione è stata inutile e, nelle 
prime ore di lori pomeriggio, nono
stante le cure dei sanitari ti Rosini 
cessala di vivere in una conia del
l'Ospedale S. Giovanni. 

La notizia della morte dello afor
tunato operaio ha destato una pro
fonda Impressione tra la popo'azione 
di Centocelle, che aveva seguito con 
interesse e ammirazione gli sforzi che 
il flosinf aveva fatto per ricostruire 
con le sue mani la propria casa 

Autoferrotranvieri: do
mani alle 18 intercellula
re al completo in Federa
zione. 

LA CITTA' VISTA DA CERTI GIORNALI 

Ancora sulle camionette 
mentre si trascurano le cose serie 

Non si trova il tempo per collaudare la rete 
del 129 - Assalto alla Stefer per il "Metrò,,? 

H quotidiano mattutino di Realtno 
Carboni da qualche tempo, a acadenza 
fissa, concede largo spazio della »ua 
cronaca a alcun e prossimi accordi 
tra ATAC e CITAR per una regola
mentazione dei servizi delle camionet
te. Ieri, poi, in un eccesso di eufo
ria, non chiaramente «piegabile, ha 
dato la notizia dell'applicazione del
l'accordo tra ATAC e CITAR, che do
veva essero stipulato m mattinata, 
ampliandola con tutti 1 particolari 
dei nuovi servizi che le camionette 
avrebbero dovuto effettuare. 

Chieste Informazioni In proposito 
all'ATAC e ai Comune ci è stato di
chiarato che la notizia era assoluta-
mefite priva di fondamento, che ncs 
suna riunione si sarebbe tenuta per 
firmare l'accordo e che la questione 
stava ancora più in cielo che in terra. 

In particolare ci * stato detto che 
circa un mese e mezzo fa 11 Mini
stero dei Trasporti, tramite l'Ispetto
re Compartlmentare, invitò il Comune 
e l'Azienda a risolvere < alla buona > 
la vertenza tra ATAC e CITAR, e che 
il Comune dal suo canto assicurò che 
sarebbe stato fatto 11 possibile. Da al
lora si * andati avanti con proposte 
e contro-proposte, ma non «1 ò con
cluso nulla, all'lnfuori della disposi
zione Comunale che Impedisce il tran-

SEQUESTRATI ELENCHI. REGISTRI E LIBRI MASTRI 

Recuperatoti di salme dei Caduti 
messi sotto inchiesta dalla Polizia 

I / indagine tende a stabilire qual sorte abbiano subito 
I fondi versati dalle famiglie del morti In guerra 

Le conclusioni di Brandani 
e V elezione della CE. 

Al termine del discorso del com
pagno DI Vittorio, che riportiamo in 
altra parte, dopo alcuni minuti di 
intervallo ha preso la parola il se
gretario camerale per la corrente so 
cialista, compagno Buschi, che ha ri
levato la positività del lavori del 
congresso e la unanimità d'esperienze 
per tutte le correnti Subito dopo è 
salito sul podio 11 compagno Mario 
Brandani per pronunciare il discorso 
di chiusura 

Brandani ha esordito rispondendo 
ad alcune critiche fatte da prece
denti oratori sull'attività del giovani 
e dei collettori, nel quadro dell'azio
ne svolta dalla Camera del Lavoro. 
Passando ad esaminare le lotte sin
dacali h a rilevato, poi, come ora sia 
necessario combattere con l'intento di 
logorare l'avversario che In questo 
periodo età preparando la cosidetta 
e regolamentazione » dello sciopero. 

Dopo un accenno alla necessita di 
sviluppare Ideologicamente 1 quadri 
sindacali, l'oratore al è intrattenuto 
sull'interessamento sempre mostrato 
dalla CdL al problemi cittadini e 
sulla necessità di dedicare a questi 
una sempre maggiore attenzione. 

Passando ad esaminare 1 problemi 
organizzativi del massimo organismo 
sindacale cittadino. Brandani ha rac
comandato una sempre maggiore uni
tà s ia nel sindacati, sia tra cate
goria e categoria, aia tra 1 lavoratori 
della città e della provincia, conclu
dendo il suo discorso riaffermando li 
valore e la portata della funzione di
rigente della OdL 

Questo — ha detto l'oratore — non 
è solo il nostro congresso, ma quello 
di tutto il popolo romano, perchè il 
popolo ha fiducia In noi. Noi rap
presentiamo. Infatti, non «o!o tutte le 

TEATM 
A1H: « • t i : eoapasaia Meleti!: «La •ar

ata* 4*1 «i*«nfe >. 
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aOUiTC: U ma»* cella sena • rtt — 
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riseT* • — La FtUCE: Talea aer« • ri*. — 
MmaHl: La terra iti «rara lr$e* * <"•«. — 
rattCtri: farai en mirri a nt. — TOtTU
RO: S^«M latti ecai • Tir. 
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«tori* «ti Gea. Csster — Aspstas: La «irsfe 
ai Alia» — Aima: La trtjtdìa 4i S-.Irer 
?««*« — Aaaraia: Il irai area!» — iarWisi: 
0p>l» — l*l»fia: Voglia ewet* s.à aa«u 
— Irsacacda: La iaa«a attesa — Cavi
tai: Tvjx «e! (•»?• — Caaraaiea: La «toni 
iti Gea. Cteter — CatactlW: 11 srocesa* — 
Osi-Star: La «evolta «Ira — Osala: La «W 
E-J 3*tcS ita — C«U 6 l i m a : Mera»: 

irsuti « r.r. — Celiti»: rifila mìe — Ca
ttaste: Jutere • tenia» — Cent: Fata ael 
tespa — Cri itali*: M**-aerata al Meaie» — 
Mia •ateatrs: Ftfl'a sua — Dtlb frmstk: 
Ci the et ciiiM «s«r* — 0«1!« fitt«ri«: I 
eistt?» mah — »»! YatctUt: K*»t — Bis
sa: &erl«<x Hftlawa — Dtris: Il taast M 
rinthte — Un: U «ara di Gerieo — Eftsi-
lìs«: La «»r!sls»t»*t - La ««jL-e ceVJr» — 
Eirrtt: La «l*ra «VI Ges. fìuter — braltisr: 
Lceaxa 4'sxw» — Farsa»: L'sltisM Hi E*« 
tnof — nasuta. La UaiaMi Sv^isri — Flt-
t.» «elle »tel!« — Fntais si Tcrri: FaaUsa 
— Calltrla: la lasca attesa — «islit Cttart: 
Boli* afa — Mita: ta 'rad* al eaarc — 
tsnas: D ta» TMI* la liV.nl — Italis: Pee-
ratmi folli — laaanssrs: ).m 1« affranta e 
rtt. — Razzili: CwmiMunJ* » Ssii«i»: — 
asUsstlitaa: ftp»'* — IMtrss: U stona 4*1 

«ajt«tti»»aa»t^»»«»«t«stiSM«nwtt«t»sssiitiai|||iiiti«tia«««tnftssiittiittttt«tt»ui»Mi«t«» 
degli etmtl del locale eommlitnrieto 
perche ta handiera ere rotta! Quale 
delitto! A decine i < fa fori dell'ordine > 
si sona precipitati «al posto per far 
cessare lo sconcio: il rosso d»r>» loro 
fmttidto come a certi animali de cor
rida, sulte cut fronti troneggiano arnesi 
non molto dignitosi per gli nomini. 

I* quel cosa è ancor più eerta ti si 
pensa eh a ejuando svila Casa di eerte 
» !»or« pvoerelle > «olia Csiiliaa fa is
sata la bandiera bianca e gisti*, nemeuna 

' ètiauisamè é* Hdtte. 

Osservatorio 
Chi non conosce la tradirtene della 

bandiera che gli eperai issano sulle 
Impalcature, allorché la cottrusione dei 
palarsi è giunta mi tettot Ieri, tn Via 
dei fignelo fW. * arredate appunto che 
i mroprteter, — tali Ùomeniei padre 
e figli — issassero una htndiera su una 

' palixrln* di o*ue pient, giunta alla 
« emmerturm ». La cesa Non è andata a 

Sm. Oaster — BmsrsiathM: Sala A: Aaaads 
sella sotte; 5«!» B: L'aoaa es« Torni — JSTS-
das: SaUsXe fi «tatara — «iste: Canari «ella 
terra — MtsealeU: Siviera MaSiIe — Oirasis: 
La «seta M («sdito — Orfes: Arrestar» ss) 
Facile* — Ottanta*: Il aeliiae verse — Fi-
Iazzt: ScaaJ*:* a Psr'yi — Fai*»trias: la-
«ascia, cella aotts — Parlali: La aria* a«:;« 
a tra — Plssrtsri»: ^arpette rtass — Fisi»: 
Fecaaaa Mìe — flirtasi*: Fan» l e i — fsi-
riactta: -Mr. Saetta»**» (17.15. 19.15. 21.43) 
— Itala: La a?* «Vi Iutieri — l a : Li 
«risu s**.ts ri tre — Ittita: a.ti*ts 4: svile 
— lirsli: Vrn, cai Testa — lsau: Il «wsisa-
»»*• «Vi aar« — lashw: Sesta e V w i — 
Sslsris: Il arista» iella 7 drari — Sala 9m-
sert*: Ba» «sarta... aa ailisaw — Salme ftar-
fitrita: Xa^n sena «araCa* — Sastta: U 
Isa** atte»» — Jat.sla*: U «Va tsjuMeeaiiU 
— Salcaisrs: F*r»a te i — Stafiaa-. Tstti «a-
aeacee* SBMSSS — Ssatrdatata: Sila a sV 
Usora — Tristi*; Conan «VII» terra — Tas
t a AsrOs: U traseaia è\ Silver Qaeea — 
Ttrsaas: La iterata a*tta — Vìttsria Caa-
siss: Z<«a torrM*. 

lIDVZIon U X L . - Or-talk. Sala uaterts. 
Fksa.I.a*. Enss. BnatineM. LafluriMra, Filai**. 
leale. Cìsestar. Q»tristits. Elio*. Oùasia. F* 
l»ns. P.««> Tt»uv Catti i l Iosa, S*l«f 
Uartber.U. Ir*. (Jair-J»!*. Atnscae. Giulia 
Cesar*. 

RADIO 
IRTE I6SSA — II: Masfeas ricalaste — 

12.25: fetsu — U^S: Orca. Femn — 14: 
Mattea* «eU'Aaefiea Latita — lf.SO: Msti 
n-leKri — 17.50: OreSestrs l i n i — 30.10: 
La *nr« 4i Besitaa* Gigli — 11.03: Il reare-
|M «Vi tisqae — 21,55: Gsarert» tnfsaict et
nie — 22.15: Cktarrats a Fsilsim* — 
23 30- Maura ia Vallo. 

RETE IZZtflU - Ora U.W: Mas'ca i«? 
•va — 11- Oarert* il s.tas — 11.55. ftrri 
i»::» - 1915 M* '*• Ì\ CH.keirtrT -
50 M fr-4 Frtjsa - 31.15: Orti M!m -
11.55. t Iti» Btll'ushsnsM ». esa»«4i« il 
t . Sinai — K J t ; 

categorie organizzate, ma anche quel
le piccole forze del lavoro che non 
6ono organizzate con noi, ma che a 
noi s i rivolgono continuamente per
chè sanno che slamo gli unici a di
fenderle. 

Un lungo applauso ha salutato il 
discorso. immediatamente seguito 
dalla lettura della mozione conclu
siva. 

Dopo l'apprarasJosie della ansatone eon-
elMlva a favore della «naie ba votato 
praticamente la totalità del delegati (si 
sono astenuti soltanto I tre rappresen
tanti della corrente cristiana) si sono 
svolte te TOtalloni per la elettone della 
CosamlsaioBe Esrcatlra. • per 1 delegati 
ai Conaresoo della CGIL. 

Al termine delle rotasloal sano risal
u t i eletti, amali nsembri effettivi della 
Commissione Esecutiva, I seg-nentl con-
«TCMMI: C Missini, M. Brandani, N. 
Buvetti, A. Redini, L. Bergamini. A. Blan
ch tal, A. Bnaoclorno. M. Carassi. A. Chi
natila, C. Claaca, TJ. Corsi, ft. rafeasi, I. 
Marna. P. Motmarl. T. Ktargla, TJ. 
nesl, R. stanimi, A. Itobeo, CI. Tati, (cri
stiano saltarlo). L. Viali. P. ZoUaaclli 
(rcaO, P. Akiaa* (PSU), E. Paahml 

Sona alati ealasaatl a far parte della 
Commissione Kvtatlra la «joalltà di mem
bri supplenti: M. Accoranti. A. Del Fran
cia, G. Levi. S. Sala. Verdone, A. Vinti. 

Stadaet elTettM m a stati detti: M. 
Drl Uose*. G Modesti. D. Pira*. G. Pai-
virenti, A. Sacrarci. Sindaci sappimi! so
no risaltali Invece? II. Caprioli, C. Mal
sano, C. Villani. 

A rapprevntare I lavoratori romani mi 
Contresm della CCfL eoo* stati eletti 
I serucntl defecati: P. Braadaal. F. Abto-
s» (PSLI). M. Accoranti, A. Bedial, A 
Ronglorno, C. BnmeUI. M. Cavanl. G. 
Calata. C Coletta, P. Coppa. V. De Aa-
rrlb (cristiano antiarte). P. Molmarl. TJ. 
Moranesl. G. «iarde*-. E Paaloal. t . Pa
triarca. A. Peata (rea»), » , Sa«<**tH, D 
Valer**, V. Veterr. A. Vatrt. 

Tanto I membri della Commlmtm 
estiva CSM I «etera*! al Cosare** 
federate «MIO stati eletti «IfanaAtmtta 

Un altro successo 
delle operaie della Saraceni 

L* Iettai eke starno sesteaendo « • 
oltre dee aaesl le operale del • Ma
glificio Saraceni* registra egei t a t 
alterfera fase posltrra. 

La toro coso Battezza • vetcntà ha 
fatte s) che I CS llcensiamentl fissati 
.per n L i l settemere siano proro
gati al l . ottoare per dare tempo 
alle parti la eaasa di riesaminare 
fatta la sltaaxloae dell'arlenda. 

L u i g i LongOv 
alla Casa della Coltura 

Domani alle ore 18 il compagno 
l»wagi Longo terrà una con far «etra 
aul torna: a La f»a»iat*nia apa-
gnuolam. 

Un'accurata Inchiesta è stata aper
ta, da parte della nostra Questura. 
sull'attività di una organizzazione 
internazionale per le ricerche e il 
recupero delle salme del militari 
caduti in guerra, che fu costituita 
circa due anni fa da un certo Riz-
ziero Riscierl De Perllni, marchese 
di Valpiè'-e. ex-ufficiale dell'esercito 
e dottore In scie tze naturali. 

Un funzionario della II Divisione 
di Polizia Giudiziaria ha proceduto 
al sequestro degli incartamenti del
l'organizzazione, dei registri, del l i
bri mastri e degli elenchi. Anche 11 
marchese di Valpière e alcuni av
vocati, facenti parte del comitato di
rigente dell'associazione, sono stati 
minuziosamente interrogati. Gli in
terrogatori, che si sono svolti ieri 
mattina, avevano lo scopo di accer
tare se . nei due anni di esistenza. 
l'organizzazione avesse adempiuto 
alle funzioni per cui fu costituita. 

Dagli interrogatori è risultato che 
l'organizzazione, valendosi di alcuni 
impiegati, tra cui due ragazze, ha 
impiegato 1 due primi anni di vita 
nell'inviare lettere a tutti 1 Comuni 
d'Italia, chiedendo gli elenchi delle 
famiglie di Caduti in guerra. I Co
muni. nella convinzione che s i trat
tasse di una iniziativa benefica e 
patriottica, rispondevano sollecita
mente, inviando di buon grado gli 
elenchi richiesti. Allora l'organizza
zione, sulla base di tali elenchi, seri- j 
veva lettere circolari a tutte le fa
miglie di dispersi e caduti in guer
ra, mettendosi a disposizione per il 
recupero delle salme. La circolare 
conteneva un piccolo «postscriptum»: 
la richiesta della modica somma di 
350 l ire per spese di cancelleria, af
francatura. ecc. 

E' facile immaginare con quanta 
soddisfazione fosse accolta la lette
ra dell'organizzazione da parte delle 
famiglie, che desideravano ardente
mente recuperare l e spoglie mortali 
del loro congiunti, periti nell'ultimo 
conflitto. Le risposte affermative 
fioccavano, accompagnate dalle 350 
lire. 

Secondo quanto ci risulta, l'inchie
sta della Polizia è stata provocata 
dalla protesta di alcune famiglie, le 
quali, dopo aver aderito alla pro
posta dell'organizzazione e aver in
viato l e informazioni e il danaro, 
non hanno ricevuto alcuna notizia 
sulla sorte dei congiunti caduti, né 
sul luoghi dove s i trovavano le sal
me. Gli Interrogatori e l e verifiche 
degli incartamenti hanno appunto lo 
scopo di accertare, senza possibilità 
di dubbi, se l'organizzazione abbia 
fatto fronte ai suol impegni, ep 
pure no. 

Sembra che ' l'organizzazione aia 
stata posta in un primo momento 
sotto il patrocinio di un vescovo, di 

un cardinale e di un generale del
l'esercito, 1 quali, però, in un sp-
condo tempo, si sarebbero ritirati a 
causa di divergenze con il comitato 
dirigente. E' singolare il fatto che la 
associazione non ha né una sede, nò 
un ufficio. Le lettere alle famiglie 
dei caduti venivano scritte nelle 
abitazioni degli impiegati. Il princi
pale Ideatore, marchese di Valpière, 
abita in una stanza dell'albergo 
« Tunnel », In via in Arcione n. 17. 

LA TRAGEDIA DI CASTBLNDOVO 

Il cadavere del seeondo 
bambino ripescato ieri 

Alle 11,30 di ieri mattina è stato 
ripescato dalle acque del Tevere U 
corpo di Lara Kljlerlch, 11 ragazzo 
danese tragicamente perito a Castel-
nuovo di Porto, insieme con la so
rella Charlotte. Ù cadavere del ragaz

zo è stato scorto dal barcaiolo Aldo 
Caproni, 11 quale riusciva a legarlo 
con una fune e a trarlo a riva, nel 
pressi dell'Acqua Acetosa. Sul poeto 
si recavano funzionari del Commis
sariato Flaminio, un medico legale, 
agenti della polizia mortuario, e un 
magistrato 

La certczra che si tratti del corpo 
di Lars Kljlerlch 6 data dal fatto che 
1 connotati corrispondono a quelli 
del Tiglio del giornalista danese. Al
tezza. colore dei capelli, degli occhi 
e della pelle sono gli stessi. Inoltre 
la somiglianza con li viso di Char
lotte è notevole. I due corpi sono ora 
nuovamente vicini, sul tavoli di mar
mo dell'obitorio, da dove partiranno 
per l'ultimo viaggio. La Questura ha 
inviato un fonogramma ai Carabinie
ri di Casteinuovo di Porto perchè 
Invitino uno tiel familiari del Lara a 
recarsi subito a Roma per procedere 
al riconoscimento. Si prevede che 
questo avvenga entro questa mattina. 
Poi non ci sarà altro che provvedere 
al funerali. I due fratelli, per espres
so desiderio del padre, saranno sep
pelliti v i c in i 

alto per ti centro a quei trabiccoli 
definiti camionette. 

E solo per questo U giornale mat
tutino di Carboni ha pensato bene di 
montare una bella campagna con gros
si titoli, ripresa in parte da alcuni 
giornali del pomeriggio, per auspi
care una normalizzazione favorevole 
alle « benemerite camionette ». Ma 
Realino Carboni ha continuato ad in
sistere Ano ad oggi quando la fac
cenda si è Immaturamente sgonfiata. 

La cosa di per sé stessa potrebbe 
anche definirsi una cantonata pro
fessionale, se non avesse del prece
denti: quelli della campagna contro 
la STEFER, nella quale il Biomale di 
Realino si. è particolarmente distinto. 

Ma per la seconda volta ha bucato: 
perchè nonostante tante belle parole 
sulle «benemerite camionette» (ma 
chi c'è dietro») l'accordo per l'utiliz
zazione della CITAR su linee c i t 
tadine periferiche, con tutti 1 buoni 
uffici dell'Ispettore Compartimentale, 
non è ancora venuto. 

E. a dire la verità, c'Insospettisca 
anche questi buoni uffici del Ministe
ro dei Trasporti, che, guarda caso, 
mentre non trova tempo per collau
dare la linea aerea del percorso del 
nuovo 12» si interessa tanto alla paci
fica soluzione del problema delle ca
mionette. Ch« sia una manovra ana
loga a quella che 11 Ministero cerca 
di fare per l'ultimazione della Me
tropolitana, alla quale — auspice Pel-
la — sta continuamente negando 1 
fondlt Tn realtà non vj sarebbe nul
la di strano. Almeno Ano a quando 
Corbellini continuerà ad essere Mini
stro dei Trasporti. 

Convegno della propaganda 
Tatti rU agit-prop di sezione e 

di settore. Il grappo propagandisti 
e gli attivisti «trasera alle U uà 
Federazione. 

PRESIEDERÀ' A. NATOLI 

DRAMMATICA SCENA A PONTE S . ANGELO 

Salvato dal Tevere 
un pompiere suicida 

11 salvatore è 11 "Ciriola,, che tu de* 
nuDziato dalla Polizìa del Costumi 

Spara fucilate in aria 
per spaventare la moglie 

Nella tenuta e La Barcaccia > a Torre 
Gala, di proprietà dell'In». QuMavo 1-a-
vuetant, è accaduto ieri un tatto non 
comune. TI buttero Auruito Romolo Lan-
na. abitante nella tenuta da circa 8 
anni, durante una violenta lite con la 
moglie, si armava di un moschetto tede
sco e aparava alcuni colpi in aria, per 
terrorlsrsre la donna Quindi le puntava 
l'arma contro, ma veniva disarmato da 
alcuni operai accorsi al rumore delle de-
tonsslonl. Il buttero * stato arrestato. 
Perquisita la casa e il pagliaio, 1 Carabi
nieri rinvenivano fucili, bombe a mano 
e baionette. 

I furti del giorno 
Nella giornata di ieri sono stati con

sumati due furti La costruttrice Irene 
Latora, di 04 anni, è stata derubata di 
una borsa che aveva lasciato nell'interno 
di un'auto n trentunenne Lulcl Gentili 
e stato borseggiato di «n portafogli con
tenente seimila lire, mentre si troiata a 
bordo di una circolare. 

> L'UNITA' > 
sella *«it» Mia Seiloa* 

AMICI DE 
Sitsera, alle 18,30. 

Testacelo si terrà li OOOTWJSO dê ll . Amie! • 
M IT Sotlora. 1 Groppi «el feitor», I reopoflua-
bill «4 I Ormimi al eeisplste aoae DIMIU 

E S P U L S I O N E 
FratH» Lori, già appartenente alla 

celiala aziendale Meloni detla Sezio
ne Prenestina e della Sezione Monta 
Sacro, è stato eapnlso dai p e i . 

Una scena drammaticissima al è ve
rificata ieri pomeriggio a Ponte S. An
gelo. Erano da poco passate le 18,30, 
quando un Vigile del Fuoco In uni
forme, scavalcata la spalletta del 
ponte, si gettava a capofitto nel gor
ghi. U gesto Improvviso dei pom
piere generava molta confusione tra 
I numerosi passanti. Alcuni interpre
tavano il gesto ir» senso del tutto op
posto alla realtà, credendo che 11 
Vigile si fosse gettato in acqua per 
trarre a salvamento qualcuno in pro
cinto di annegare. Si trattava invece 
di un tentativo di suicidio 

Fortunatamente. dai:o stabilimento 
bagni « Ciriola », al gettava in acqua 
II proprietario «tesso. Luigi Benedetti, 
U quale, dopo tana lotta tutt'altro che 
facile con la corrente, riusciva a 
trarre In salvo li pompiere. Le emo
zionagli fasi i e i salvataggio sono sta
te seguite ansiosamente da una gran
de folla, assiepata sul pente e sul 
muragilonl. La felice conclusione del
l'episodio è stata salutata da grandi 
applausi. H Vigile del fuoco, che ave
va già perduto la conoscenza, veniva 
richiamato in vita con la respira
zione artificiale, che gli veniva pra
ticata seduta stante sul greto del fiu
me. Poi. a bordo di un'auto, li man

cato suicida veniva trasportato al vi
cino ospedale di 3 . Spirito, dove quel 
sanitari lo giudicavano guaribile in 
soli tre giorni, ma lo ricoveravano 
in corsia perchè ancora cotto l'in
fluenza dello choc tubilo. 

Il Vigile * a u t o Identificato per 
il trentasettenne Vincenzo Venturi. 
nato a Bologna, attualmente In for
za presso la scuola di addestramento 
e perfezionamento delle Caparmene. 
Le ragioni dell'insano gesto sono 
sconosciute. 

A titolo di curiosità va rilevato che 
Io ateblllmento < ciriola > fu recen
temente chiuso dalla Polizia del Co
stumi, che in un» irruzione v i sor
prese numerosi pervertiti. Il proprie
tario. cioè proprio 11 salvatore del 
pompiere Venturi, fu denunciato per 
favoreggiamento. 

nummi 
B[l Hflììlllìlllll 

«la Jonasal 
al c inema 

ALHAMBB A e DI AH A 

IL MAGO VERO 
è quello che vi offre bellissimi ve 
stiti pronti o su misura, impermea
bili soprabiti, e stoffe a metraggio 
delle migliori marche ai prezzi più 
convenienti. IL, SARTO DI MODA 
in via Nomentana 31-33 (vicinissimo 
Porta Pia) è il vostro mago. Visi
tatelo. Vendit» anche rateali. 

fi. B. Questa Ditta la consigliamo 
al nostri lettori. 

I TESTIMONI A l PROCESSO SK0TMICKY 

"Insultato dall'amante 
canticchiò Zazà e sparò...,, 

Ieri la seconde, udienza del pro
cesso a carico del maggiore poiacco 
Skotmichy è stata, riservata, all'escus
sione del testimoni. 

Il maggiore e ramante vivevano 
maritalmente In case, della famiglia 
Carnevale Hanno deposto della, fa
miglia tutti 1 componenti: padre, 
madre e due figliole Tutti sono stati 
concordi nel dichiarare che la sera 
della, tragedia la signor» Tortocene 
rincaso tardi con la figlia e insultò 
11 maggiore e che questi ubriaro e 
con viso da ebete, non rispose elle 
ingiurie, canticchio frasi ironiche 
sui motivo di a Zazà » e poi sparò. 

Le. donna di servizio Filomena Ro-
scloll ha aggiunto 11 particolare che 
il maggiore, prima di eparare. ?et-

owi Raoouor u armon: isaita-
nstt itila Crsca. — D **Se *i leva alla 6.81 
t tnavmta alle 18.S6. Dtraia orni »!*rs* *T* 
l!M — N>1 1799 a«*r* Gara* Wanltstto: 
sei 1812 .Napoleaa* astrs s Moses; sei 1945 
TMitoe* arrestati Ssattsia.'» Alvtres s SeWitia-
»< li?.Ti:it. atestkn jel r«anut* Ceatrals tei 
»»;! ••> roaaa.su spassol* 

ICV.ETTDfO D D s t e l i n » - \»tl: ajearai » . 
• sa v 31. aaU Berti 1. Morti: «stesi IA. 
f .T » i# !0 Wttriawei » 

BOltETTTW xmOMlOftCB • TteTparitsri 
atnixa s abusa ii isrt: WSM Ja.a-ll.l. 
Caspio J9.5.1». Si freno* dal* aelts tt-

aare aitata. La tasperatara a.a sita è stata 
registrata a Falera* eoa 31.6, 

riUB TOSILI - . Eataorsda. tlI'Arma 
Mottererse * all'Areaa Seleae; • Il processa • 
si Ceeueelle. 

morta I t t i m . U Cessa ri «sparai* 
•meri t* veaoit* ioasat ali* 9 ia Wam 
<Je. relleflnai SS tli eeaettl BOI prrxlosi aca 
r >-i itti «et teraial prescritti. 

JOT0U DI l iUO BaUWIU - Seme aperte 
> H«V i./>*i alla tesala ti UH* é*I Tour» 
ièll Optra par l'asas 1949-SO. far Is pressata-
rissa 4alk «sassata a pr tatstrMaitat risai-

(Tiaastaria, 

tò ti mollicone dell* sigaretta aul 
tavolo della cucina. 

Il commissario e 11 maresciallo di 
P. S. che procedettero all'arresto del
lo sparatore hanno deposto su circo
stanze di dettaglio. Cosi anebe la 
cugina della Torbidone e la moglie 
del tenente polacco, al quale lo Skot
michy consegnò la pistola poco dopo 
il misfatto. Stamane si avrà la di
scussione e quasi certamente la een
te rum. _ ^ 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
WEamror 

Sex. It i t i : tassa, «cs. sita 18. 
GIOVEDÌ' 

IstsftrrstrnTiari: c*aut. H lav. ristretta • 
presidente 4el «AL Atte ss Fot. 

I**. Ostia Isis - Gnaulati «rtttiTi «1 coliti* 
e . Aalei «e IToiU • al!e » ia Sex. 

FtrrsTisri - CoaiUti Direttivi Aap tata*. 
stati» r.als* aitici LRS. ali* 18.» la 
l.» Bui. 20. . . , 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
I Itfrttari «et!* Sea. G.*v. ti Ap?» Xssve. 

Appi*. Lauo* Metro**. Tostala**, Mv> alle 
18 30 pressa tt Set. TOSCA!*** (Via La 5t->eiit) 

I marnatili sportivi «Vile fé*. Gire « 
Ttrpiesittsrs. Tstcolaao, Presesi***. Tifc?rt>** 
Appi*. Gorsital sita 20 sita Sex. Q»»<rir* 

Tatti I* Strini uuino ta fiarsau t r.tl 
rare il a. 24 U • Nttajiia . . 

BLOCCO DEL POPOLO 
II Brspp» Caanlian <Jel Blocco e» try>\: 

* e*av<v-*vi ili* Il se!lt ***** calla Federa 
ttos* Secitlitta ta V t Grngtrttat. 

RIUNIONI SINDACALI 
MM . GaaamiettaB! hvaru a Ooa'.uti V.. 

m ara Ujm alta (UÀ, 

O g g i MPaimaM 

al cinema Quirinale 

OGGI 'GRANDE PRIMA.AI CINEMA 

CAPRAMICA-EURO^ATTUAUT^ 
^ AREM ESEDERA-MODERNO. 

WJm, 
SPETTACOLI i or» 1S - 17,3» - 1 » , M - 23,1» 

«. . . JZ^ ^Vi^à-a^ÀaSoi 
ì. -.«-af * fmJif** !* et*. . 4 i , * t t th t i^Jo&j^ 

http://liV.nl
http://roaaa.su

